
U
na delle peggiori ere-
dità del quadriennio 
di Trump al potere, 
accanto alla devastan-

te sottovalutazione, degene-
rata in irrisione, del Covid, è 
stata l’aver scatenato nel 
mondo parole e politiche raz-
ziste e xenofobe che nel presi-
dente del Paese “guardiano 
del mondo” hanno trovato la 
più potente legittimazione. 
Joe Biden e il mondo intero 
avranno molto da fare per 
ritrovare parole e politiche 
degne di una civiltà umana.
>Segue a pagina 9

E
gregio Direttore, dal 
Suo quotidiano di 
ieri a pagina 16 ap-
prendo che la Provin-

cia Autonoma di Trento sta 
progettando di emettere 
BOP-Buoni Ordinari Pro-
vinciali per cofinanziare il 
progetto Funivia Tren-
to-Monte Bondone e la fer-
rovia Rovereto-Riva del 
Garda. Al riguardo, già 
nell’aprile scorso, avevo 
proposto l’emissione di 
Titoli di Rendita Irredimibi-
li.
>Segue pagina 9

TRENTO. Per il segretario Uil positi-
va anche l’operazione Mediocre-
dito. «Ma per il resto i soliti pia-
ceri alle lobby».
>Jacopo Strapparava a pagina 17

La manovra provinciale

Alotti promuove
i bond “trentini”
ma non il bilancio 

La storia

«Mia madre, morta
sola in casa di riposo»

La salute a tavola

CASTAGNA,
SAPORE
D’AUTUNNO
BARBARA BORZAGA

Basket Eurocup

L’Aquila
vola anche
a Patrasso
> Gabriel Marciano a pagina 38

Covid, altri 8 morti:
zona arancione vicina
La pandemia. Ieri in Trentino 253 nuovi casi positivi. A Castello Tesino
il Comune chiede di essere dichiarato subito “zona rossa”. E a Borgo anche
il secondo reparto per pazienti contagiati è esaurito > I servizi pagine da 2 a 4, 14, 15 e 32

Trento

Pochi clienti:
chiude l’Hotel
Sporting
> Ubaldo Cordellini a pagina 21

Ospedali periferici:
Fugatti fa retromarcia
Rivoluzione nella sanità. Stop al modello centrato su Trento e Rovereto: «I servizi vanno
riportati sul territorio, così le persone potranno curarsi vicino a casa». La nuova rotta indicata
nella legge collegata al bilancio, che sarà presto in aula: entro il 31 agosto 2021 tutto cambierà

• Walter Alotti
segretario Uil

TRENTO. «Mia madre 89enne si 
è spenta per Covid e non abbia-
mo nemmeno potuto salutar-
la, è un dolore immenso». La 
signora Luisa Osele racconta al 
Trentino l’impossibilità di da-
re il giusto commiato alla ma-
dre, ospite della Rsa di via Vit-
torio Veneto a Trento, spenta-
si mercoledì notte. E sono pa-
role che colpiscono al cuore.
>Fabio Peterlongo a pagina 16 • La Rsa di via Vittorio Veneto

A
lzi la mano chi, con 
l’avanzare del freddo 
novembrino, non ha 
avvertito il desiderio 

di una porzione di casta-
gne... La castagna è un frutto 
atipico: si differenzia dagli 
altri frutti a polpa per l’eleva-
to contenuto in amidi e l’esi-
guo contenuto di acqua.
>Segue a pagina 8

• Il presidente Fugatti

• Paolo Marchi Vidi: aveva 60 anni

C
ari insegnanti, que-
sto mio scritto non 
nasce come artico-
lo di giornale, ma 

come sfogo personale, na-
sce come lettera aperta a 
tutti noi docenti, maestri, 
insegnanti, professori, 
chiamiamoci come ci pa-
re.
>Segue a pagina 9

I giorni del Covid

LO SFOGO
DI NOI
INSEGNANTI
GIUSI CHIEGO

• Sulla sanità la giunta provinciale ingrana la retromarcia: basta con il “depauperamento degli ospedali di valle”, 
bisogna puntare a un modello in cui le “competenze sanitarie di maggior rilievo siano presenti sul territorio, in 
modo che i cittadini, soprattutto i malati cronici e gli anziani, possano ricevere le cure e le attenzioni necessarie 
vicino a casa propria”. Un modello che la giunta ha voluto chiamare “ospedale provinciale diffuso” e che dovrà 
sostituire (entro il prossimo 31 agosto) il modello “hub and spoke”, su cui la sanità trentina ha puntato tutto negli 
ultimi 4 anni, con al centro gli ospedali di Trento (nella foto il S. Chiara) e Rovereto. > Andrea Selva a pagina 13

RIVA. Paolo, detto Paolino, Mar-
chi Vidi, noto albergatore e veli-
sta, rivano “docg” e orgoglioso 
di esserlo, non c’è più. Combat-
teva da tempo contro un male 
incurabile.  Da qualche giorno 
però era in ospedale. E ieri mat-
tina, è stato vinto da un male 
più forte del suo sorriso, della 
sua allegria, del suo spirito ap-
passionato per la vita. Aveva 60 
anni.
>Nicola Filippi a pagina 27

Riva del Garda

Addio Paolo Marchi Vidi
albergatore e velista
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JACOPO STRAPPARAVA

TRENTO. La manovra finanzia-
ria di Fugatti? Per carità. «È di 
parte, distonica e deludente. È 
stata chiaramente dettata dal-
le lobby del commercio e del 
turismo». E non finisce qui. 
«Sono deluso e anche un po’ 
irritato. Le proposte che ave-
vamo  fatto  come  sindacato  
non le hanno prese minima-
mente in considerazione».

Non si può dire che Walter 
Alotti, sindacalista, segretario 
generale della Uil trentina, si 
nasconda dietro le parole. Ep-
pure persino a lui che, come si 
vede, di questa legge di stabili-
tà è un ferocissimo critico, le 
ultime due trovate della giun-
ta provinciale non dispiaccio-
no poi troppo. Il bond trenti-
no e l’operazione Medicredi-
to, secondo Alotti, potrebbe-
ro essere due ottime idee. «In 
questo mare nero, mi sembra-
no gli unici segnali di lungimi-
ranza».

Ora, se lunedì scorso, quan-
do l’ha presentata alla stampa 
in  videoconferenza,  Fugatti  
stesso ha definito i bond locali 
«una scommessa che non sia-
mo  così  certi  di  vincere»,  
Alotti non ha dubbi: « Avreb-
bero dovuto farli da tempo. Se 
avessi risparmi da parte, piut-
tosto che tenerli in banca, ve-
derli  fruttare lo zero virgola 
qualcosa senza nemmeno sa-
pere dove vengono investiti, 
preferirei prestarli alla Provin-
cia e contribuire all’economia 
del Trentino». E, addirittura, 
rivendica: «Noi - afferma il se-
gretario generale della Uil del 
Trentino - li avevamo già pro-
posti nel 2019 e all’inizio del 
2020, in tempi non sospetti». 

Certo,  l’iter  per  emettere  
questa  specie  di  mini  buoni  
del tesoro pensati per finanzia-
re  le  infrastrutture  in  terra  
trentina, è  complesso. Biso-
gna vedere cosa diranno in-
nanzitutto la Consob e la Ban-
ca d’Italia, che devono dare a 
Maurizio Fugatti l’autorizza-
zione.  Bisogna  vedere  come  
uscirà la manovra dal dibatti-
to in consiglio regionale. Ma il 
dibattito è già cominciato: co-
me saranno questi bond? Rida-
ranno  impulso  all’economia  
trentina? Riuscirà la Provincia 
autonoma a non sforare i limi-
ti posti all’indebitamento de-
gli  enti  locali,  considerando  
che ha già posticipato al 2021 i 

debiti del 2020? E, soprattut-
to, come verrà impiegato il de-
naro raccolto?

«La possibilità di acquistare 
questi bond deve essere abba-
stanza  diffusa,  di  modo  da  
smuovere la grande massa di 
risparmi che imprese e cittadi-
ni trentini tengono congela-
ti», esordisce Alotti. «Io farei 
tagli minimi di poche migliaia 
di euro, di modo che - prose-
gue Alotti -siano alla portata 
di tutti».

Quando gli si ricorda che Fu-
gatti ha parlato di usarli per fi-
nanziare  la  funivia  Tren-
to-Bondone, risponde taglien-
te: «Sappiamo benissimo che 
questa giunta è innamorata de-

gli impiantisti». Nella sua lista 
dei sogni, il segretario ci mette 
il finanziamento della tenuta 
del  territorio  («perdiamo  il  
30% dell’acqua della rete idri-
ca»), il settore dell’edilizia, la 
rete digitale e la sanità («biso-
gna mettere a posto ospedali e 
case di riposo»). «La Provin-
cia dovrebbe scegliere proget-
ti neutrali: certo, se con i bond 
trentini si volesse finanziare la 
Valdastico, altamente impo-
polare, non so in quanti li com-
prerebbero…».

C’è  poi  la  questione  della  
banca Mediocredito, oggi par-
tecipata dalla regione Trenti-
no  Alto-Adige,  dal  Credito  
Cooperativo e dalle due Pro-
vince autonome di  Trento e 
Bolzano, oggetto di complesse 
strategie,  perché  Kompa-
tscher, a Bolzano, sta pensan-
do di sbarazzarsi delle sue quo-
te sociali, e Fugatti, a Trento, 
intende  accaparrarsele.  An-
che  su  questo  punto,  Alotti  
pensa che il presidente sia sul-
la buona strada. «Da quando 
le Casse Rurali si sono fuse in 
Cassa Centrale, il Trentino è ri-
masto senza un istituto banca-
rio proprio, che lavori sul ter-
ritorio e per il territorio».

Ma i bond e l’operazione Me-
diocredito non bastano a fare 
di lui un fugattiano. Tutte le al-
tre misure sono state dettate 
dai grandi gruppi di interesse 
locali: non solo non sono stra-
tegiche, non sono neanche tat-
tiche. È la politica di chi pensa 
giorno per giorno, non di chi 
guarda al domani. E cosa suc-
cederà domani, con la produ-
zione travolta dal  coronavi-
rus, con la domanda di consu-
mi crollata, quando cadrà il di-
vieto di licenziamenti?».
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• Walter Alotti promuove i bond trentini che la Provincia vuole emettere per finanziare le grandi opere

TRENTO.  Sono  due  questioni  di  
grande valenza ambientale, che si 
trascinano da anni e che riguarda-
no non solo la città di Trento, ma 
l'intera provincia. Si tratta dei ter-
reni inquinati ex Sloi ed ex Carbo-
chimica e della discarica di Sarda-
gna. Entrambi i temi sono stati ap-
profonditi ieri nel corso di un in-
contro fra gli assessori all'ambien-
te di Provincia e Comune, Mario 
Tonina e Paolo Zanella, in video 
conferenza con i tecnici di Appa, 
l'Agenzia  per  la  protezione  
dell'ambiente. «Abbiamo previ-
sto di  stralciare la discarica dal  
Piano provinciale di gestione dei 
rifiuti, che, fermo da anni, abbia-
mo  approvato  recentemente  in  
via preliminare. Adesso – ha det-
to Tonina – vogliamo attivare un 
confronto con la proprietà dell’a-

rea, che abbiamo già incontrato ri-
scontrando una certa disponibili-
tà, per vedere come dismettere il 
sito». Sull’annosa questione dei 
terreni inquinati ex Sloi e Carbo-
chmica, l’assessore Tonina ha evi-
denziato come, dopo anni di im-
mobilismo, siano partiti nei gior-
ni scorsi i  lavori di bonifica dei 
corsi d’acqua. Tonina ha poi ricor-

dato la recente ordinanza del mi-
nistro all'ambiente, Sergio Costa, 
che ha imposto ai proprietari del-
le aree di predisporre ulteriori ap-
profondimenti  ambientali.  Alla  
luce di  questa nuova iniziativa,  
l’assessore  Tonina  ha  proposto  
all’assessore Zanella di chiedere 
al  ministro un incontro per ri-
prendere un percorso comune. 

Alotti: «Bene il bond trentino,
ma il bilancio è deludente»
Buoni del tesoro locali. Il segretario della Uil: «Noi lo avevamo proposto già lo scorso anno. Positiva anche
l’operazione Mediocredito, segnale di lungimiranza. Ma per il resto i soliti piaceri alle lobby del commercio e del turismo»

HA DETTO

TRENTO. «Servono garanzie oc-
cupazionali per gli addetti de-
gli impianti a fune. Se la stagio-
ne invernale partirà servono 
impegni precisi da parte delle 
società che gestiscono gli im-
pianti  sull’assunzione  degli  
stagionali con contratti della 
durata degli anni scorsi. Se co-
sì non fosse questi lavoratori, 
almeno 700, rischiano di rima-
nere senza lavoro e senza am-
mortizzatori sociali». Lo dice 
Stefano  Montani,  segretario  
provinciale  della  Filt  Cgil,  
commentando la scelta della 
Giunta provinciale di inserire 
5milioni nel bilancio per soste-
nere le spese da innevamento 
artificiale. «Pretendiamo che 
la stessa attenzione l’assessore 
Failoni la riservi anche ai lavo-
ratori del comparto. Si tratta 
di 700 famiglie che in queste 
settimane sono con il fiato so-
speso – prosegue Montani -. 
Per questa ragione avremmo 
voluto che la Provincia oltre a 
ristorare le imprese le solleci-
tasse anche ad assumersi re-
sponsabilità di fronte ai lavora-
tori. È ancora in tempo per far-
lo». Intanto la Filt ha scritto al 
presidente  provinciale  di  
Anef, la società che rappresen-
ta gli impiantisti. «Se, come 
auspicabile, arriverà il via libe-
ra per la pratica dello sci, un 
obbiettivo deve essere, oltre a 
garantire la sicurezza del per-
sonale e degli utenti degli im-
pianti, la tutela e la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali». 

Montani (Filt Cgil)

«Impianti
a fune, tutela
per i 700
stagionali»

• Stafano Montani

Discarica Sardagna ed ex Sloi
confronto Tonina-Zanella

Lo scontro con Roma.

Guglielmi e Ossanna:
«Esentare le regioni
a statuto speciale»

«
Se avessi due risparmi

in banca preferirei 
prestarli alla Provincia e 
contribuire all’economia

Walter Alotti

• L’assessore Paolo Zanella e il vice presidente della giunta Mario Tonina

Ambiente. Verrà chiesto 
un incontro al ministro 
Costa sul tema delle 
aree inquinate

TRENTO.  La  notizia  dell’avvio  
dell’iter per la discussione di 
disegni di legge, presentati dal 
Partito  Democratico,  sia  alla  
Camera che al Senato, volti ad 
introdurre nel  Titolo V della  
Costituzione  la  cosiddetta  
“Clausola  di  Supremazia”,  
quindi specifiche prerogative 
riconosciute allo Stato centra-
le di Roma nei confronti delle 
Regioni al fine di affermare, in 
caso di contrasti (la storia inse-
gna), il prevalere della posizio-
ne del primo nei confronti del-
le  seconde.  I  firmatari  delle  
due proposte di mozione, una 
a livello provinciale e una a li-
vello regionale, vogliono espri-
mere, da rappresentanti delle 
istituzioni  e  da  autonomisti  
convinti (slegati da logiche po-

litiche nazionali) la loro preoc-
cupazione.

Nei due documenti presenta-
ti, a livello provinciale e regio-
nale, Luca Guglielmi ed il con-
sigliere del Patt Lorenzo Ossan-
na (a livello regionale con la fir-
ma anche del consigliere Wal-
ter Kaswalder) vogliono impe-
gnare i rispettivi organi esecu-
tivi  a  intervenire  in  sede  di  
Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e  le  Province  Autonome  di  
Trento e di Bolzano, nonché in 
ogni  altra  sede  istituzionale,  
per esprimere la netta contra-
rietà ad una riforma della Costi-
tuzione  volta  ad  introdurre  
meccanismi di centralizzazio-
ne della potestà legislativa che 
si ripercuotano sull’assetto isti-
tuzionale statutariamente pre-
visto.

Si vogliono impegnare, ri-
spettivamente,  il  Presidente  
Fugatti  per  la  Provincia  di  
Trento e il Presidente Kompa-

tscher per la Regione Autono-
ma Trentino Alto Adige, inol-
tre, ad elaborare e trasmettere 
alla delegazione parlamentare 
trentina una clausola di salva-
guardia che preveda che la nor-
ma non si applichi per le regio-
ni a statuto speciale (o almeno 
per la  Regione Trentino Alto 
Adige e per le Province autono-
me) per le quali continuano a 
trovare applicazione i soli limi-
ti derivanti dallo Statuto e dal-
le norme di attuazione. Questo 
è quanto dichiarato dai firma-
tari delle due mozioni – che ag-
giungono – “in momenti di dif-
ficoltà sanitaria ed economica, 
proporre determinati “sgam-
betti”  istituzionali,  allontana  
le fiere genti autonomiste da 
un concetto di Stato e, all’uo-
po, fomenta immotivati ranco-
ri  nel  resto  degli  italiani  nei  
confronti  di  un’Autonomia  
trentina e sudtirolese che è re-
sponsabilità e non privilegio.”
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“Clausola di supremazia”,
doppia mozione per dire no
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